
«Io,un lecchese alle Nazioni Unite»
Stefano Losi non ha ancora 40 anni: laureato alla Bocconi, cavaliere della Repubblica

funzionario Onu e artista: esporrà le sue opere a dicembre all’interno del palazzo di vetro
Un talento lecchese

“esportato” alle Nazioni Uni-
te. E’ Stefano Losi, giovane
lecchese che da anni lavora al
Segretariato delle Nazioni
Unite a New York. 
A dicembre esporrà le proprie
opere artistiche all’interno del
Palazzo di Vetro, e in questa
intervista ci racconta la sua
storia e la sua passione per
l’arte.
Origini lecchesi ma un pre-
sente tutto americano.
«Sono nato nel 1969 a Lecco,
dove sono cresciuto seguen-
do da vicino il classico lavo-
ro ad olio di mio nonno. Do-
po aver conseguito la laurea
all’università Bocconi di Mi-
lano nel 1993, ho lavorato in
diverse posizioni manageria-
li alla Banca Europea per la
Ricostruzione e lo Sviluppo
(Bers) a Londra e in altre isti-
tuzioni internazionali.». Ora
Stefano Losi da alcuni anni
vive e lavora a New York, ma
non ha dimenticato le sue ra-
dici lecchesi né la passione
per l’arte ereditata dal nonno.

Come ha fatto ad arrivare
al palazzo di vetro dell’O-
nu?

Dopo la significativa esperien-
za alla Bers di Londra, ho ac-
cettato la proposta di costitui-
re, quale responsabile di Com-
pliance della funzione di ge-

sive e volumi di
immagini e
frammenti poeti-
ci, iniziato a Mi-
lano nel 1996,
sviluppato poi a
Londra ed ora at-
tivo a New York.
Semplificando,
si tratta di un
progetto in cui
canalizzare una
necessità creati-

va che sento incredibilmente
importante, e che tramite il se-
gno grafico, il colore e soprat-
tutto la parola poetica, tenta
di ridiscutere temi a me mol-
to vicini, sociali e politici in
senso lato. Ne vorrei citare
uno fra mille. Il tema della di-
scriminazione di specie e del
vegetarianesimo, su cui vor-
rei invitare tutti a riflettere.

Insomma un modo per ma-
nifestare se stessi attraver-
so il proprio pensiero.

Parafrasando le parole di un
mio carissimo amico dai tem-
pi del Liceo, il pensiero di una
persona traspare in primo luo-
go dalle sue stesse azioni, tan-
to più se si tratta di un’attività
espressiva od artistica. Anche
questo e’ un modo di rimette-
re in discussione determina-
te cose, legando il pensiero al-
l’apparire.

Silvana Salvadori

stione degli investimenti del-
le Nazioni Unite, un nuovo
dipartimento che si occupi
del monitoraggio degli inve-
stimenti effettuati dall’orga-
nizzazione, considerando di-
versi aspetti, quali la preven-
zione di conflitti di interes-
si, la gestione di informazio-
ni riservate, o l’adozione di
principi di investimento re-
sponsabile, che considerino
aspetti ambientali, sociali e di
governance.

Per questo motivo è diven-
tato Cavaliere della Repub-
blica Italiana?

Nel 2005 il Presidente Ciam-
pi mi ha nominato Cavaliere
al Merito della Repubblica Ita-
liana per il lavoro fatto entro
organismi internazionali in
aree quali la lotta al riciclag-
gio di capitali e al terrorismo
internazionale.

Cosa si porta dietro della
sua vita lecchese?

Pur rimanendo ovviamente
legato alla città di Lecco e al-
le persone con cui sono cre-
sciuto, e ritornandoci perio-
dicamente, anche perchè è la
città dove i miei genitori vi-
vono, ho sempre sentito la ne-
cessità di vivere in situazioni
differenti ed in ambienti mul-
ticulturali. Compiere espe-
rienze sempre diverse signifi-
ca per me essere in grado di

vivere esistenze differenti, co-
gliendo tutte le possibilità che
si possano presentare. Una
città come New York, pur con
le sue - o anche proprio gra-
zie alle sue - complessità e
contraddizioni, offre possibi-
lità culturali e di confronto

personale altrove inimmagi-
nabili.

Cosa può raccontarci del-
l’esposizione che sta prepa-
rando per dicembre?

La mostra che si terrà dall’1 al
12 dicembre nella Lobby del
Palazzo di Vetro, e che sarà

formalmente inaugurata il 4
dicembre, è presentata dal Cir-
colo Culturale Italiano alle Na-
zioni Unite, in collaborazio-
ne con l’Istituto Italiano di
Cultura di New York. Il titolo
è “La dialettica imperfetta del-
l’esperienza”, e riprende la
traccia ed i temi del secondo
volume di poesia che ho pub-
blicato anni fa. Due volumi,
infatti, “Violent Dances Fade
I – Il carattere fisico degli og-
getti” e “Violent Dances Fade
II – Libertà, amore, tensione
alla dissoluzione”, sono stati
pubblicati in italiano ed ingle-
se nel 1996 e 2001, e sono sta-
ti entusiasticamente accolti da
numerose riviste specializza-
te e critici internazionali.

Ma che cos’è, in concreto,
Violent Dances Fade?

Violent Dances Fade (Vdf) è
un progetto personale di arte
e poesia, che riunisce arti vi-
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